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NelIVsecolodell' era nostra, Publio Pomponio Corneliano 
personaggio consolare, dedicò come aveva promesso una 
pìccola ara alle Ninfe ed alle linfe Anguste pel ritorno 
delle acque. L' ara sì trovava murata nella parete esterna 
della Chiesa di S. Mai-tino, o potrebbe riferirsi olla Fonte 
del Figaro, d' aqua limpida. relativa meli ti.' abbondante, ma 
soggetta ad intenniltenze. Sii'conifi poi lo Ninfe si dicevano 
Aiiy-iisli; i|i;ainìi) un |'i-::ioii)'j d-.'lla casa liupci-ialu le aveva 
ridotte ad utilità pubblica, così nella piccola ara di S. Martino 
potremmo riconoscere un primo indizio di aquidotto in 
prò' degli abitanli del nostro paese all'epoca Romana. (1) 

Del 1393 mentre era vicario di Schio per gli Scaligeri 
Pietro da Buda, fu emanato lo Statuto, iì cui 82 tratta 
de Runa non turpidanda. Dunque nel 1393 esisteva già 
la Roggia clic oggi si deriva dal torrente Leogra, la quale 
si volava serbare per la bevanda o pegli alni usi domestici. 
Dunque sin da allora lo Fontane di S. Maria della Vallo, 
e di Santa Trinila eoi pozzi se ve ne esìstevano, non bastavano 
da sole ai bisogni della popolazione. 

Dal 1393 trascorsero più di quattro secoli Bonza che appaja 
indizio di provvedimenti presi o soltanto proposti per aumen- 
tare o migliorare le aque scorrenti per l'abitato di Schrò. 

(1) Vedi Lo antiche iscrizioni che furono trovate in Vicenza e che 
sono, illustrate per opera di Giovanni ila Schio, pag. 39. 
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11 31 Gennajo dui 181 1 il Dottor Sante Nicoletti interprete 

il-, i it'.'xirJvri dt'tjiì iihìlauii , /Utsccii considerare al V;i:,'jii-rfel la 

che la roggia attuale la quale scorre per porzione del 
echeggiato delia Comune, non è sufficiente a sostenere il 
Iiiìuf.oir,, ricchezza ili iptcstn jiiipu/azioiic, c propone di condur- 
re in fiacre un n/lc/i foijfiiu, derii:<tiii!<da dal tnrreiife Gogna 
per bagnarvi le altre due terze parli del caseggiato. 11 
Nicoletta intendeva di mettere a profitto il canale, di irriga- 
zione che deriva l'in|iiu superiormente alle Falcare, continuare 
con esso fin poco sopra i Cappuccini, di là con canaio nuovo 
fino a Schio, dove avrebbe formato una fontana in piazza 
ed un altra nel princìpio della via fodalunga. lunghesso 
le cui caso la roggia sarebbe voltata alle Pergole, donde 

con favore per la iraida i\r™\\ mlici Municipali •:. Governativi 
fu il 1-4 Giugno 1812, messa davanti all'adunanza degU 
interessali, i quali nominarono una commissione composta 
dei Signori Antonio llotlor liarettoni, Lodovico Kcomason, 
c Prete Bernardini) Greselino, onde esaminassero il progetto 
e riferissero in altra seduta sulla opportunità di eseguirlo. 
1,' ultimo documento clic sì trovi nell'Archivio municipale 
relativamente a questa vertenza è del 18 Agosto 1812, coi 
quale il Prefetto permeile che sia corrisposta dal Comune 
alla Commissione Italiane Lire UHI pei suoi rilievi. Poi so 
ne perdo la traccia, colpa i mutamenti politici, che fecero 
tramontare la idea. 

Ma il Nicoleifi intendeva essenzialmente a favorire lo 
sviluppo delle industrie, e 1" equilibrio degli interessi. La 
prima volta che si parlasse d' aqua esclusivamente potabile 
senza altri rispetti, pare fosse del 1829, quando si trattò di 
condurre a Schio la classica fonte del Figaro a zampil- 
larvi in fontane. Nulla però ne fu fatto, fosse la spesa, 
fosse la insullicienza. della fonte, o la mancanza di una ga- 
gliarda iniziativa. Intanici bisogni della popolazione crescevano 
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con 1' aumentare di essa, con lo sviluppo (lolle industrie e dui 
commercio, col rendersi sempre più inservibile agli usi do- 
mestici la roggia inquinata dalle dejez.ioni del lanificio. 
La fontana di Santa Maria della Valle e quella di Santa 
Trinità erano incomode e scarse, c l'ultima non scrr/:.i sospetto: 
i pozzi che ricevono in gran parte le filtrazioni del Le'ogra, 
pel l'alale sboscamento dei monti, che abbrevia la per- 
manenza delle acquo nel suo letto, si ridussero a dare nella 
stagione estiva poca uqua e torbida. Così non valso il prov- 
vedimento dell' aumentarne il numero, né lo concessioni al 
pubblico dei pozzi privali. La idea delle fontane riimmie più viva 
che mai. c qualche momento imperiosamente messa in campo 
dal popolo, fu raccolta dall'Ali. Micbole Riccardo elio sene fece 
1' interpreto più accalorato. Egli con la voce prima, poi con gli 

(ano additando sin da principio le fontanelle Pagiazza che 
scaturiscono sulla riva sinistra del Gogna poco inierionaenli! 
al Ponte del Mnnaro a S. Giorgio di Polio; od insegnava 
per condurlo a Schio la linea già tracciata un secolo prima 
da quel frate Cappuccino che per le Malgaro tradusse l' aqua 
al suo convento entro un canale di pietra, del quale esisto- 
no ancora gli avanzi. 

Il primo che la domanda onesta e vibrata dell' Ab. Sac- 
eardo seguisse con 1' opera fu il Commendatore Alessandro 
Rossi. Egli, l'anno ÌSoO commise per conto proprio all'in- 
gegnere Dottor l'.arlolommeo Cattaneo di Vicenza un progetto 
il' aqtiidotto per la citta di Schio. IS'i il Suceardo smetteva in- 
tento dall' agitare, c il 5 Ottobre 1801 con una lettera ai Consi- 
glieri Comunali continuava quella serie di scritti e di atti 
eccitatori all' impresa, che da un nostro arguto concittadino 
gli valsero la caratteristica di Mazzini delie fontane. 

Nel frattempo il Cattaneo compi il suo progetto che 
porta la data del 20 Dicembre 1801. Egli propone due di- 
verse maniere di derivar l'aquà del Gogna alle fontane di 
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Schio. Consiste la prima in un tubo di ferraccio ( ghisa) il 
quale- partendo da un recipiente di presa e dispensatore poco 
inferiormente al già nominato ponte del Munaro, seguiva il 
Gogna fino al ponto di legno sulla strada di Vailarsa, indi 
questa fino all' abitato di Schio, il quale percorreva per le 
vie Sardo, Corso, Piazza, Corrobbo, diramandosi con un 
braccio per la via Pasini, con altro per la stradella dei Morti 
sino a S. Giacomo, col terzo per la Gaminellu lino all' 0- 
spitale. Le fontane pubbliche sarebbero state otto rimanendo 
il resto disponibile pei privati. La spesa presunta montava 
a Fiorini Austriaci ottamadueuiila e novanta. 

Nella seconda maniera 1' aqun scorreva in un canaletto, 
interrotto da sbalzi, onde moderarne la eccessiva caduta, 
per la linea dello Falgare e dei Cappuccini tino ad un reci- 
piente dispensatore a S. Rocco, donde si diramava alla 
cilià mediante tubi di ferraccio. La spesa montava a Fiorini 
novanta sette mi la quattrocento e quarantino. 

11 magnifico lavoro del Cattaneo costò al Rossi Fiorini 
quattrocento, e consegnalo a chi potesse giudicarne. So non 
che la cifra sola del preventivo, rendevalo per la città di Schio 
una impossibilità economica, o metteva quindi il progotto 
Cattaneo fuori di discussione. 

Ma la ruota dello Fontane era già messa in moto, né il 
nostro Abate cessava un istante dal bastonarla perchè roto- 
lasse fino alla meta. Chiamò a Schio persone specialmente 
esperte della questione perchè la eliminassero e ne giudi- 
cassero. Una di queste il Signor Cristiano de Chiusole di 
Rovereto aiutato parliroLirmcntc dal nostro desideratissimo 
Senatore Pasini, mandò al Saccardo un preliminare di progetto 
in data del 20 Luglio 1802. 11 Chiusole raccoglieva l'aqua 
delle Fontanelle Pagiazza, e per la linea Falgare e Cappuc- 
cini, mediante tubo di pietra statuaria d' Arco la versava 
entro il recipiente dispensatore collocato a S. Rocco, donde 
era diramata nell'interno di Schio. Le Fontane pubbliche 



sarebbero stato dicci e venticinqae le spine da vendersi ai 
privati: il preventivo della spesa montava ad Anstr. L. 114 176. 

11 progetto de Chiusole, procuratoci dalla generosa ostina- 
zione dell' Ab. Saecardo, servi a dimostrare che i limiti della 
spesa di un aquidotto per Schio erano molto larghi e che 
questa si potrebbe forse ridurre a proporzione accettabile 
anche dall' Erario comunale, che allora si riteneva dovesse 
pagarla per intiero. Il Saecardo quindi ne prese argomento 
ad insistere e Ira le persimi! dn essu ]h.t la nobilissima ed utilis- 
sima impresa agguantate, ci trovammo noi scriventi, GB. Garo- 
falo ed Almerico da Schio. Ambedue conoscitori delle matema- 
tiche, nè l' uno né l' al tro perù esercitanti l' arte dell'ingegnere. 
Ci esibimmo all' Ab. Saecardo per un nuovo progetto, 
il quale riducesse ad un minimo la spesa, e nel Maggio del 
1864 incominciammo il nostro lavoro che fu presentato al Con- 
siglio Comunale il giorno 29 Novembre 1861. Il Consiglio 
Comunale io approvò ad unanimità; debberò che ci compo- 
nessimo in una Commisti/me esecutrice delle Fontane ag- 
gregandoci una terza persona che fu il Dottor Antonio 
Toaldi; ci accordò 15 mila lire di sussidio, ci autorizzò a 
vendere le spine d' aqua, a raccogliere le oblazioni, e 
finalmente a cominciare la esecuzione del progetto, quando 
avessimo assicurato alla impresa la somma di Lire 50 mila. 
L'Ab. Saecardo fu proclamato benemerito promotore, ed eletto 
Presidente Onorario della C omissione. Cosi costituiti, ci rivol- 
gemmo ai nostri compaesani, ricercandoli nelle case, nei grandi 
stabilimenti, nello off! cine, nelle botteghe: accettammo la somma 
cospicua, come la offerta modestissima; accordammo a tutti 
duo anni pel pagamento con quelle modalità che avesse l'offeren- 
te prescelte, ed in poche settimane accogliemmo a titolo di 
oblazione Italiano Lire 11841, e per vendita d' aqua Italiane 
Lire 43500. A queste somme, diciamolo fin d' ora, si aggiun- 
sero nel seguito la splendida offerta operaja di Italiane Lire 
3570, il f rezzo d'nqua venduta per Lire 3300, un secondo 
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sussidio dell' erario comincili; per Lire SM), Totale somma 
d:s|. unibile. Lii'f eeiiluilueitiila diiecetiluamlk-i. Ha giri nula sin 
dalle prime la somma limile delle 50 mil.'i, ci ponemmo im- 
mediata melile alla esecuzione. 

Però la illimitata fiducia onde il paese ci aveva onorati 
ci imponeva una corrispondente responsabilità. So i trattati 
di idrometria ci avevano insegnato a redigere un progetto, 
i loro precetti non potevano condurci a mano nelle minute 
ed importantissime pani coi arila della esecuzione. Noi dove- 
vamo far presto, far bene, e spendere il meno possibile. .Ci 
ponemmo quindi in corrispondenza con uomini pratici dì 
oìtiiì l'atta, e di essi ci fu di immediato soccorso il nostro 
egregio ingegnerò liregan/e. Raccogliemmo da fonti diverse 
le in forni azioni sui prezzi dei prodotti industriali che , ci 
bisognavano e ce no procurammo dei saggi per giudicare 
da noi della loro buuuì relativa. Ci erudimmo sul prezzo 
della mano d' opera e del modo più proficuo di profittarne, 
nò ancora fidandoci di noi stessi, ci proponemmo dì comin- 
ciare il lavoro a piccole porzioni, perche gli inganni even- 
tuali in cui fossimo caduti, anzi che di danno ci servissero 
dilezione pel seguilo del lavoro. Visitammo la condotta di 
Rovereto elio aveva l'ama ili funzionare da più che vent'anni 
perfettamente, e vi abbiamo potuto imparar molto merce la 
gentilezza dol Dottor Antonio Balista e dell' ingegnere Costa. 
Dei progetti del Cattaneo e del Chiusole ci valemmo come 
di qualunque libro di insegnamento, ed il nostro piogeno 
medesimo mutammo e rimutamtno più volte, prima della 
esecuzione e nel corso di ossa. ì? filza passare por le molte 
e successive fasi della nostra idea, ecco in breve la descri- 
zione dell' aquid otto da noi pensato ed eseguito. 

L'aqua. si prende al torrente Gogna poco hileiiurnienle 
al noto ponte del Munaro. Una serra in muratura vi chiude 
una specie di conca, onde 1* aqua si deriva lateralmente, 
mediante tubo di pietra d' Arco lungo 45 metri, per passare 
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nel recipiente di presa, depuratore e dispensatore. La idea 
di codesto è tutta nostra ed approprila alle condizioni dei 
luogo o del torrente. Esso si divide in tre riparli eorrìspon- 
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depuratore si scarica nel torrente mediante saracinesca, e 
nel riparlo dispensatoli continua a riversarsi aqua limpida 
per mezzo di un tubo speciale di alimentazione, il quale rac- 
coglie il prodotto delle ioulanelle l'-.v/uv/./.x. Tanto queste che 
il torrente danno aqua emineinemenle potabile come ce ne. 
assicura, prima il palato, poi l'analisi chimici ; he facemmo 
eseguire al Professore h'asoli di Vicenza, Cosi por quanto 
è possibile ri parve assicurala Li continuazione e la limpi- 
dezza dell' aqua fluente, come anche uicrcèi opportuni sfio- 
ratori il livello costante nel recipiente. 

11 tubo conduttore di là partito corre lungo la roggia 
del maglio, devia verso le Falgare, traversa i fondi Garoiblo, 
Oranotto ed altri, scende por la china erbosa di proprietà. 
Boschetti, e traversando i campi Maraschin ne riesce sulla 
strada nazionale di Vallarsa presso allo sbocco della vec- 
chia strada di Caile. Di là seguita regolarmente la strada 
nazionale, le vie Palestre, Corso, Piazza, Corrobbo termi- 
nando sul quadrivio della Pretura. Esso è fatto di prismi ret- 
tangolari di pietra statuaria della Fabbrica Meticgum di Arco, 
forati internamente e congiunti a' due capi, l'uno nell'altro 
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di esser adoperalo provato con un, ,»„,,„ sino a qnmdi.i almo- 
sfere per la parie inferiore, lino ad otto per la superiore. 
La profondità a cui il tubo conduttore fu sepolto, è in media 
da uno a due metri. Nè il sole, nè il ghiado, vi arrivano, 
onde la temperatura dell' aqua, pure nel massimo calore 
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La lunghezza del tubo conduttore è di metri 338ft il suo 

capo e 1' altro è di metri 90,52 e conduco ogni giorno 
litri d'aqna un milione e seicentomila, la quale ripartita iu 
seimila abitanti fornisce in media a ciascuno ogni giorno 

La pressione dentro la città ò in media di metri 40 con una 



zione pure di sei centimetri si spicca dalla diramazione di S. 
Giacomo per la via delle Pergole. In tutto metri 1500 di 
diramazioni. Dodici vasche dì marmo ciascuna dello quali 

nette di ferraccio che danno lo spillo al premere di nna 
leva distribuiscono equamente 1' aqua per le vie della città: 

ventiquattro ore. sfilimi" nr]V interno delle case. Ad ogni 
50 metri circa dì tubo entro l'abitato si trova un diramatore 
in ferraccio, contenuto da un pozzetto con sigillo dì pietra 
il quale ha la funzione di moderavo od arrestare, in tutto 
od in parte, il corso dell' aqua, di dispensarla alle dirama- 
zioni, alle fontano, r.lle famiglie, di aprirle un sfogo, secondo i 
casi, e finalmente mandar getti d' aqua sopra gli incendi funzio- 
nando coiiii.' una vig-oroaii pompa. Nessuna casa è più distami: 
di 25 metri da uno di tali diramatori e può essere soccorsa 
da due nel medesimo tempo. Dessi sono opera egregia della 
fonderia Neville di Venezia. Dentro le case poi 1' aqua viene 
condotta mediante tubi di piombo di vario diametro della 
fabbrica figger di Villaco. 

Alla parte estetica del lavoro appena ci pensammo. 
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11 Professore Toniate di Vicenza eseguì dietro nostra 
commissioni; dui leggiadri disegni di Fontane alla cui ese- 
cuzione ci sarebbe mancato, in ogni modo, e Io spazio ed 
i mezzi. Cosi I' nrcliileUo Bnriehella dietro nostra dimanda 
ci regalò delle severe sagome da lui disegnate per la fronte 
del recipiente di presa a Poléo: lusso al quale abbiamo 
pure rinunciate. 11 nostro bello ù per ora di possedere un volu- 
me di aqua viva, limpida e fresca, capace di slanciarsi a 
•t/Mtótasette metri d' altera; e possiamo restamene paghi, perora. 

La parte amministrativa ed ei>>;iomi<:a della impresa fu 
più specialmente disimpegnata dal Dottor Antonio Toaldi 
membro della Commissione e dal signor Francesco Granotto 
segretario di ossa. Ari ambedue godiamo di tributare pub- 
blicamente la nostra gratitudine per la intelligenza e la 
operosità, onde si prestarono per ttitto ciò che da soli non 
avremmo corto potuto fare. Nò possiamo tacere il nome del 
signor Stefano Ferretto segretario municipale, il quale pa- 
zientemente ed abilmente ci secondò. 

Un minuto resoconto della sua gestione la Comissìone 
esecutrice lo presenterà in momento più opportuno. Noi 
vorremmo intanto dimostrare al paese elio il denaro di che ci fu 
largo non dovremmo avorio male impiegato ; e ciò dalla qui 
annessa tabella di confronto fra il nostro aquìdotto .compiuto 
e i progetti degli ingegneri che ci hanno precedute, e che 
meritamente hanno fama di provetti o di valentissimi. 
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